
Municipio Roma XV 
Direzione
Socio Educativa

Scheda di Progetto/Relazione Tecnico-illustrativa All. B

Progettazione (ai sensi dell’art.279 del D.P.R. n. 207/2010) 
Il presente progetto contiene i seguenti paragrafi:

 relazione tecnico illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il progetto
 indicazioni per la stesura dei documenti di cui al D.Lgs 81/2008
 calcolo della spesa per l’affidamento del progetto
 prospetto economico degli oneri complessivi per l’affidamento del progetto

Parte prima

Denominazione Servizio:  “Interventi  per  minori  coinvolti  in  situazioni  di  crisi  e  di  rischio  psico-
sociale e sostegno alle responsabilità genitoriali”

Premessa:
Il Municipio Roma XV intende confermare il progetto per la realizzazione di interventi per minori coinvolti in 
situazioni di crisi e di rischio psico-sociale da svolgersi presso la sede del Servizio Sociale del Municipio  
Roma XV, affidandone la realizzazione ad un Organismo in possesso dei necessari requisiti e di specifica 
esperienza nei settori individuati, attraverso un affidamento da formalizzare con apposito contratto.

A) Relazione tecnico illustrativa con riferimento al contesto in cui è inserito il progetto e finalità 
generali:

Il progetto si inserisce nel contesto territoriale del XV Municipio di Roma Capitale con una popolazione di  
circa 160.502 residenti al 31/12/2019.

Il territorio è estremamente eterogeneo; coesistono zone consolidate, campagna urbanizzata, agro romano, 
borgate abusive e centri medioevali e risulta suddiviso in 14 zone urbanistiche.

E' sicuramente sottostimato il dato ufficiale della popolazione, se teniamo conto della popolazione straniera 
irregolarmente residente.

Per quanto attiene l’area infanzia e adolescenza sono state riscontrate le seguenti problematiche:

• numerosi ragazzi non riescono a completare l’obbligo scolastico a seguito di bocciature plurime, e 
vengono segnalati al Servizio per dispersione scolastica e talvolta si trovano in situazioni di grave rischio a  
delinquere;

• appare sempre più evidente l’utilizzo improprio della strumentazione informatica con la conseguente 
emersione  di  episodi  di  cyberbullismo  e di  sexting  e  forte  tendenza  alla  ludopatia  e  al  ritiro  volontario 
(Hikikomori);

• si  registra  un  incremento  dell’utilizzo  di  sostanze  stupefacenti  da  parte  degli  adolescenti  con 
conseguenze anche sulle condizioni sanitarie;

• si evidenzia un elevato incremento della conflittualità familiare e di situazioni di disagio emotivo;

• risultano  numerose  le  famiglie  immigrate  con  la  presenza  di  minori  di  seconda  generazione  e 
conseguenti conflittualità interculturali e a rischio di esclusione sociale;

I servizi presenti sul territorio mostrano alcune carenze:

• il TSMREE interviene per le valutazioni con lunghi i tempi di attesa; 

• per le situazioni di disagio psichico, risultano numerosi gli accessi al PIPSM per interventi valutativi e  
psicoterapici con conseguente necessità di ampliare l’attivazione della rete dei servizi territoriali;

• il SER.D. gestisce con difficoltà le problematiche di adolescenti; 

Mod. scheda progetto pag. 1 di 5



Municipio Roma XV 
Direzione
Socio Educativa
• l’attivazione del SISMIF, oltre a non prevedere l’ingresso di situazioni compromesse dal punto di 
vista psichico, presenta tempi di attesa non congrui con l’urgenza di intervento richiesta.

Nell’ambito del Piano per l’Infanzia e l’Adolescenza previsto dalla Legge 285/97, l’attivazione del “Centro per 
i giovani e le famiglie” rappresenta un’importante opportunità di intervento in ambito municipale per poter 
rispondere almeno parzialmente ai bisogni evidenziati. Appare tuttavia necessario proseguire l’esperienza 
progettuale attivata nel 2022 per interventi per minori coinvolti in situazioni di crisi e di rischio psico-sociale e 
di  sostegno alla genitorialità in stretto raccordo con gli  operatori  del  Servizio Sociale municipale, con le  
Istituzioni scolastiche e con la rete dei servizi  socio sanitari  e del terzo settore al fine di poter ampliare 
l’offerta di servizi tesi alla prevenzione del disagio giovanile e familiare e alla realizzazione di interventi di  
protezione e tutela per l’infanzia e l’adolescenza.

Obiettivi e descrizione del progetto

Il progetto, come da scheda tecnico illustrativa si propone di intervenire su quattro fronti:
1) Interventi e trattamento di richieste di indagine, con carattere di urgenza, e presa in carico di situazioni di 
minori  coinvolti  in  situazioni  di  crisi  e  di  rischio  psico-sociale  provenienti  dalle  AA.GG.  con  particolare 
riferimento alle richieste della Procura presso il Tribunale per i Minorenni, rogatorie internazionali e indagini  
della Corte D’Appello - Sezione Minori.

Risultato atteso:  attivare interventi  per minori  coinvolti  in  situazioni  di  crisi  e di  rischio psico-sociale per 
rispondere alle richieste delle AA.GG. nei tempi previsti limitando la creazione di liste d’attesa in integrazione 
con i servizi territoriali.

Queste attività prevedono la presenza di figure tecnico professionali, Assistente Sociale e Psicologo, per la  
realizzazione di interventi quali:
 colloqui di conoscenza;
 visite domiciliari;
 colloqui con la scuola;
 incontri di rete;
 rapporti con le Istituzioni;
 confronto con il referente dell’Area minori;
 stesura delle relazioni tecniche;
 cura del fascicolo con aggiornamenti cartacei e in banca dati.

Per  la  realizzazione  di  tale  attività  si  richiedono  n.  ore  52  settimanali  per  la  figura  professionale 
dell’Assistente Sociale e n. 15 ore settimanali  per la figura professionale dello Psicologo. L’attività deve 
essere svolta presso la sede del Servizio Sociale municipale.

2) Realizzazione di  Servizi  di  Diritto di visita e di relazione attraverso l’attivazione di  uno spazio neutro  
presso i  locali  messi  a disposizione dall’Organismo erogatore del  servizio che necessariamente devono 
corrispondere alle Linee Guida dei Servizi per il Diritto di Visita e di Relazione attivi nei Municipi di Roma 
Capitale ed essere situati nel territorio municipale o zone limitrofe in stretto raccordo con il Centro Famiglie e  
con la rete dei servizi attivi nel contesto territoriale.

Risultato  atteso:  garantire  il  Diritto  di  visita  rispondendo  tempestivamente  alle  richieste  delle  AA.GG. 
limitando la creazione delle liste d’attesa con la previsione di minimo n. 5 minori seguiti a settimana.

Questa  attività  prevede  la  presenza  di  figure  tecnico  professionali,  Educatore  e  Psicologo,  per  la 
realizzazione di interventi quali:
 colloqui di conoscenza;
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 osservazione della relazione genitori-figli;
 sostegno alla genitorialità;
 stesura di relazioni tecniche;
 confronto con il case manager;
 confronto con il referente dell’area minori.

Per  la  realizzazione  di  tale  attività  si  richiede  l’impiego  della  figura  professionale  dello  Psicologo  e 
dell’Educatore garantendo l’attività sia nelle ore mattutine, sia pomeridiane, compatibilmente con le esigenze 
di servizio richieste.

3) Realizzazione di interventi di sostegno alle responsabilità genitoriali a livello psicologico individuale e/o 
familiare al fine di attivare le risorse personali dei componenti del nucleo o inviare a strutture specialistiche 
competenti in integrazione con i servizi territoriali.

Risultato atteso: fornire sostegno al  minore e nucleo, rendendo più celere e fruibile l’accesso ai Servizi  
specialistici del territorio. 
Questa attività prevede la presenza della figura professionale dello Psicologo che svolga interventi quali: 
 colloqui individuali e/o di coppia;
 colloqui con minori;
 colloqui congiunti con case manager;
 confronto con case manager;
 confronto con referente dell’area minori;
 incontri di rete
 stesura di relazioni.

Per la realizzazione di tale attività si richiede l’impiego della figura professionale dello Psicologo garantendo  
l’attività sia nelle ore mattutine, sia pomeridiane, compatibilmente con le esigenze di servizio richieste per un  
minimo di 5 ore settimanali. Detta azione dovrà essere svolta in stretto raccordo con gli altri progetti L.285/97  
avviati nel territorio municipale “Centro giovani e famiglie” e “Accompagnamento socio educativo dal digitale  
al relazionale”.

4) Ampliamento della banca dati utilizzata dal Servizio Sociale, con la messa in rete fruibile a tutta l’area 
Minori,  con riordino e aggiornamento del data base e archiviazione sia in rete mediante il  SIGESS che 
nell’archivio cartaceo; tale attività dovrà consentire agli operatori tecnici di poter accedere alla banca dati per 
la visualizzazione e aggiornamenti. 

Risultato atteso: consentire a tutto il personale tecnico di poter consultare e aggiornare un’unica banca dati  
di tutta l’area; riorganizzazione dell’archivio cartaceo, con riordino dei fascicoli.

Questa attività richiede la presenza di un operatore che svolga interventi quali:
 lettura fascicoli per la riorganizzazione in banca dati e per archivio cartaceo;
 inserimento informazioni in banca dati e messa in rete condivisa con gli operatori tecnici e amministrativi 
dell’Area Minori.

Al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati, possono essere individuati differenti percorsi e previsti  
moduli diversi da adattare alle singole situazioni e da concordare con il Servizio Sociale. 

Metodologia utilizzata: Risulta essenziale operare in un’ottica di rete mediante la messa a regime di momenti  
strutturati di incontro e scambio tra le realtà coinvolte.

Il  percorso  del  progetto  dovrebbe  essere  improntato  sulla  metodologia  della  Ricerca-Azione.  Questa 
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permetterebbe agli Attori del progetto di apportare gli opportuni cambiamenti nell’ambito degli obiettivi mirati  
ad affrontare in corsa quelle criticità o opportunità che si possono incontrare durante il percorso attivato.

Follow-up semestrali e Report finale annuale del Progetto.

Durata del progetto: La durata del progetto è fissata dal 01/01/2023 al 31/12/2023 La Stazione Appaltante 
si riserva la possibilità di ricorrere alla procedura di cui all’art. 63, co. 5 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. per la 
ripetizione del servizio nel periodo Gennaio/dicembre 2024, agli stessi patti, oneri e condizioni, qualora si 
rendessero disponibili da parte del Dipartimento Politiche Sociali di Roma Capitale ulteriori fondi.

B) Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all'articolo 
26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81:

Il progetto si svolge in ambito territoriale e presso la sede del Servizio Sociale

I relativi oneri della sicurezza sono stimati pari a zero, in quanto non sussistono rischi d’interferenza tra le  
attività  svolte  dai  lavoratori  dell’organismo  aggiudicatario  del  progetto,  dal  personale  dipendente  della  
stazione appaltante e gli utenti.

Fonte di finanziamento: Fondo Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza L.285/97 e Bilancio 2023

Servizio da realizzare:

Internamente                        x Con enti gestori                        Con partner 

Destinatari del servizio:

Minori e famiglie residenti nel territorio municipale in condizione di rischio psico sociale.

C) Calcolo della spesa per l’acquisizione del progetto:

L’importo posto a base di gara ammonta a € 101.904,77 al netto dell’I.V.A. al 22 % di cui € 0,00 per oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso;

Qualora si  rendessero disponibili  da parte  del  Dipartimento Politiche Sociali  i  fondi  della  L.  285/97 per 
l’annualità 2024, la stazione appaltante potrà ricorrere, ai sensi dell’art. 63, co. 5 del D.Lgs. 50/2016, alla 
ripetizione del servizio per il periodo dal 01/01/2024 al 31/12/2024, per ulteriori € 101.904,77  di imponibile al 
netto dell’Iva.

Pertanto, ai soli fini del calcolo delle soglie di rilevanza comunitaria ai sensi dell’art. 35, co. 4 del D.Lgs. 
50/2016, l’importo complessivo stimato è pari a € 203.809,54 (al netto dell’ Iva).

D) Prospetto economico e oneri complessivi per l’acquisizione del progetto /budget assegnato : 

per la definizione della base di gara sono state valutate le seguenti percentuali di incidenza, ai sensi del 
Regolamento di cui al D.P.R. n. 207/2010:

Costi del personale

Figure da impiegare Costo orario N°  ore  (minimo) 
settimanali 

Costo complessivo

Personale  qualificato  (dettagliare 
attività,  qualifica,  livello 
contrattuale e numero di  operatori 
previsto)

Da  CCN  delle 
Cooperative 
Sociali  al  netto 
delle indennità

Assistenti sociali (incluso lavoro di 
rete)

19,90 26 x 2 = 52   53.775,83
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Educatore professionale 19,90 10   10.341,51

Psicologo (incluso coordinamento) 23,91 28  34,788,57

Spese di gestione  2.998,86

Oneri per la sicurezza € 0

Sedi Non previsti costi

TOTALE a base d’asta €  101.904,77

 al netto IVA

TOTALE IMPORTO AI SOLI FINI DEL CALCOLO DELLA SOGLIA IN CASO DI 
RINNOVO

€ 203.809,54

Le suddette  percentuali  di  incidenza rappresentano una stima di  massima e non devono essere 
ritenute vincolanti dagli organismi partecipanti.

Note Aggiuntive:

Il progetto de quo è da ritenersi di elevata complessità tecnica considerato il target di utenza a cui è rivolto,  
la  necessaria  competenza  e  capacità  operativa  da  mettere  in  atto  nella  realizzazione  delle  attività  e  il 
sistema combinato di azioni da concretizzare in contesti territoriali particolarmente disagiati e contraddistinti 
da fenomeni consistenti di dispersione scolastica e disagio giovanile.

Data 21/06/2022            Firma                    Maria Anna Bovolini

Prima edizione                                                                 Revisione :      2   x 3  4 5
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